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RELAZIONE SEMESTRALE SUL GOVERNO SOCIETARIO

* * *

Pirelli & C. aderisce al Codice di Autodisciplina di Borsa Italiana sin dalla sua prima

emanazione e successivamente, nel marzo 2007, ha dichiarato la propria adesione

alla nuova versione del Codice stesso2.

La consapevolezza che un efficiente sistema di corporate governance rappresenta uno

degli elementi essenziali per il conseguimento degli obiettivi della creazione di

valore sostenibile, spinge la Società a mantenere il proprio sistema di governo

societario costantemente in linea con le best practices nazionali e internazionali.

Il sistema di Corporate Governance di Pirelli è basato sui seguenti capisaldi: (i)

centralità del Consiglio d'Amministrazione in quanto massimo organo deputato alla

gestione della Società; (ii) ruolo centrale degli Amministratori indipendenti che

rappresentano la maggioranza dei componenti del Consiglio di Amministrazione (iii)

consolidata prassi di disclosure delle scelte e dei processi di formazione delle

decisioni aziendali; (iv) articolato sistema di controllo interno in cui si distingue un

innovativo sistema di gestione proattiva dei rischi; (v) sistema di incentivazione del

management saldamente ancorato agli obiettivi di medio e lungo termine; (vi)

rigorosa disciplina dei potenziali conflitti di interesse e regolamentazione delle

operazioni con parti correlate.

La Società, in via volontaria, nella relazione finanziaria semestrale dà evidenza degli

aggiornamenti e delle integrazioni apportate al sistema di governo societario rispetto

a quanto contenuto nella relazione annuale3.

2
Pubblicato nel marzo 2006 e disponibile nella versione aggiornata sul sito internet www.borsaitaliana.it.

3
http://www.it.pirelli.com/it_IT/browser/attachments/pdf/Pirelli_C_SpA-
Relazione_sul_governo_societario_e_gli_assetti_proprietari-esercizio_2010.pdf
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L’attenzione prestata da una “buona governance” ha ricevuto negli ultimi mesi

importanti conferme. Pirelli è stata, infatti, dichiarata "Best Corporate Governance in

Italy" nell’ambito del Word Finance Corporate Governance Award 2011. Inoltre,

GMI - Governance Metrics International, istituto di ricerca indipendente, nel giugno

2011 ha confermato il giudizio di 10/10 (unica società in Italia) sulla corporate

governance Pirelli nell'home market (l’ultimo ”Country Ranking” di settembre 2010

assegnava all’Italia un rating medio di 5,25/10) e ha portato il giudizio a 8,5/10

rispetto al Global Market, valutazione significativamente superiore alla media e la

più alta tra i competitor del Gruppo.

* * *

Con l’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2010 è scaduto per compiuto

mandato il Consiglio di Amministrazione. Pertanto, l’Assemblea degli azionisti del

21 aprile 2011 ha dato corso al suo rinnovo. L’Assemblea ha nominato un Consiglio

di Amministrazione di 20 componenti, confermando anche per il triennio 2011/2013

una maggioranza di amministratori indipendenti.

Attraverso l’adozione del voto di lista, le cd. minoranze hanno potuto nominare 4

amministratori, pari a un quinto del totale (segnatamente i Consiglieri Franco Bruni,

Pietro Guindani, Elisabetta Magistretti, Francesco Profumo).
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In particolare, all’Assemblea degli azionisti sono state presentate 2 liste: una dagli

azionisti partecipanti al Sindacato di Blocco Azioni Pirelli & C.4 (che ha ottenuto

circa l’84% dei voti del capitale rappresentato in assemblea5) e una da un gruppo di

società di gestione del risparmio e di investitori istituzionali6 (che ha ottenuto circa il

15,6% dei voti del capitale rappresentato in assemblea). I proponenti le liste hanno

messo a disposizione degli azionisti i profili dei candidati in modo da consentire la

preventiva conoscenza delle caratteristiche personali e professionali degli stessi,

nonché del possesso, dei requisiti per essere qualificati come indipendenti di taluni

dei candidati.

I curricula vitae di ciascun amministratore risultato eletto, presentati in occasione del

deposito delle liste, sono stati pubblicati sul Sito internet della Società, ove sono

costantemente reperibili.

4 La lista è stata presentata da: Camfin S.p.A.; Mediobanca S.p.A.; Edizione S.r.l.; Fondiaria-Sai S.p.A.; Allianz
S.p.A.; Assicurazioni Generali S.p.A.; Intesa Sanpaolo S.p.A.; Sinpar S.p.A.; Massimo Moratti.
5 Cfr http://www.it.pirelli.com/it_IT/browser/attachments/pdf/Pirelli_C_SpA-assemblea_21-4-2011-
rendiconto_sintetico_votazioni.pdf.
6 La lista di minoranza è stata presentata da: Amber Capital Italia SGR S.p.A. (gestore del fondo Amber Italia
Equity); Amber Capital LP (gestore del fondo PM Manager Fund, SPC); Amber Global Opportunities Master
Fund Ltd.; Anima SGR S.p.A. (gestore dei fondi Europa, Sforzesco, Visconteo Italia, Iniziativa Europa, Anima
Europa); APG Algemene Pensione Groep N.V. (gestore del fondo Stichting Depositary APG Developed Markets
Equity Pool); Arca Sgr S.p.A. (gestore dei fondi Arca Azioni Italia e Arca BB); Ersel Sicav; Ersel Asset
Management SGR S.p.A. (gestore del fondo Fondersel Italia); Eurizon Capital SGR S.p.A. (gestore dei fondi
Eurizon Focus Azioni Italia e Eurizon Italia 130/30); Eurizon Capital SA (gestore dei fondi Eurizon Stars Fund
European Small Cap Equity, Eurizon Stars Fund Italian Equity, Eurizon Easy Fund Equity Consumer
Discretionary, Eurizon Easy Fund Equity Europe, Eurizon Easy Fund Euro, Eurizon Easy Fund Equity Italy);
Fideuram Investimenti SGR S.p.A. (gestore del fondo Fideuram Italia); Fideuram Gestions SA (gestore dei fondi
Fonditalia Equity Italy, Fondiatalia Euro Cyclical, Fideuram Fund Equity Itlay, Fideuram Fund Equity Europe,
Fideuram Fund Equity Euope Growth); Interfund Sicav (gestore del fondo Interfund Equity Italy); Kairos
Partners SGR S.p.A. (gestore di Kairos Italia – Fondo Speculativo); Mediolanum International Funds Limited
(gestore dei fondi Challenge Funds); Pioneer Asset Management SA; Pioneer Investment Management SGR
S.p.A. (gestore del fondo Pioneer Azionario Crescita); Pioner Alternative Investment Management Limited;
Prima SGR S.p.A. (gestore del fondo Prima Geo Italia S.p.A.).
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Di seguito si riporta la composizione del Consiglio di Amministrazione alla data

della presente relazione:

- Marco Tronchetti Provera

- Vittorio Malacalza

- Alberto Pirelli

- Carlo Acutis (indipendente)

- Anna Maria Artoni (indipendente)

- Franco Bruni (indipendente)

- Gilberto Benetton

- Alberto Bombassei (indipendente)

- Luigi Campiglio (indipendente)

- Enrico Tommaso Cucchiani

- Pietro Guindani (indipendente)

- Paolo Ferro-Luzzi (indipendente)

- Giulia Maria Ligresti

- Elisabetta Magistretti (indipendente)

- Massimo Moratti

- Renato Pagliaro

- Giovanni Perissinotto

- Francesco Profumo (indipendente)

- Luigi Roth (indipendente)

- Carlo Secchi (indipendente)

Al termine dell’Assemblea, il “nuovo” Consiglio di Amministrazione, sulla base

delle informazioni disponibili e delle dichiarazioni rese dagli interessati, ha

confermato la sussistenza dei requisiti di indipendenza in capo a tutti amministratori

dichiaratisi tali in sede di presentazione delle liste.
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In particolare, il Consiglio ha valutato che la maggioranza degli amministratori (11

su 20) possono essere qualificati indipendenti sia ai sensi del Testo Unico della

Finanza sia del Codice di Autodisciplina di Borsa Italiana. Segnatamente sono stati

valutati indipendenti i Consiglieri: Carlo Acutis, Anna Maria Artoni, Alberto

Bombassei, Luigi Campiglio, Paolo Ferro-Luzzi, Luigi Roth, Carlo Secchi, Franco

Bruni, Elisabetta Magistretti, Francesco Profumo e Pietro Guindani.

Il Consiglio di Amministrazione ha, quindi, nominato:

- Presidente e Amministratore Delegato: il Consigliere Marco Tronchetti

Provera (incaricato anche di sovrintendere al funzionamento del sistema di

controllo interno);

- Vice Presidenti: i Consiglieri Vittorio Malacalza e Alberto Pirelli.

Il Consiglio di Amministrazione ha altresì confermato Lead Independent Director il

Consigliere Carlo Secchi.

Nella medesima riunione, il Consiglio ha confermato l’istituzione del Comitato per la

Remunerazione e del Comitato per il Controllo Interno, per i Rischi e per la

Corporate Governance composti esclusivamente da (rispettivamente 4 e 5)

Amministratori Indipendenti. Segnatamente:

- il Comitato per la Remunerazione risulta composto dai Consiglieri Carlo Acutis

(Presidente); Anna Maria Artoni; Pietro Guindani; Luigi Roth;

- il Comitato per il Controllo Interno, per i Rischi e per la Corporate Governance

risulta composto dai Consiglieri Carlo Secchi (Presidente); Franco Bruni; Paolo

Ferro-Luzzi; Elisabetta Magistretti; Luigi Roth.

Lo stesso Consiglio di Amministrazione ha, poi, istituito due nuovi comitati: il

Comitato per le Nomine e per le Successioni e il Comitato Strategie.
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Il Consiglio di Amministrazione - facendo propria la raccomandazione formulata dal

precedente Consiglio7 - ha valutato opportuno dare corso all’istituzione di un

Comitato (per le Nomine e per le Successioni) avente il compito di individuare i

criteri per la definizione dei piani di successione del top e del senior management con

l’obiettivo di garantire continuità nelle strategie di business. Inoltre, il neo istituito

Comitato è chiamato specificamente ad assistere il Consiglio nella definizione di

piani di “emergenza” per la successione del Presidente e Amministratore Delegato e

del Direttore Generale, stabilendo gli step necessari e i requisiti per l’individuazione

(all’interno e/o all’esterno del Gruppo) di figure professionali che possano sostituire

in caso di emergenza le summenzionate figure professionali.

Il Comitato è composto dal Presidente del Consiglio di Amministrazione Marco

Tronchetti Provera (Presidente) nonché dal Vice Presidente Vittorio Malacalza e dai

Consiglieri Luigi Campiglio e Luigi Roth,

Il Consiglio di Amministrazione ha altresì deliberato l’istituzione di un Comitato

Strategie con il compito di assistere l’Amministratore Delegato, e il Consiglio nel

suo complesso, nella definizione delle linee strategiche di business nonché per

l’individuazione e definizione delle condizioni e dei termini delle operazioni di

maggior rilievo.

Il Comitato è composto dal Presidente e Amministratore Delegato Marco Tronchetti

Provera (Presidente), dal Vice Presidente Vittorio Malacalza, dai Consiglieri Franco

Bruni; Renato Pagliaro; Francesco Profumo e Carlo Secchi; dal Direttore Generale

Francesco Gori e dal Group General Counsel Francesco Chiappetta.

Il Consiglio di Amministrazione, nella medesima seduta, ha, poi, nominato, come

previsto dal Modello Organizzativo 231 adottato dalla Società, il nuovo Organismo

di Vigilanza, che resterà in carica fino al termine del mandato del “nuovo” Consiglio

di Amministrazione. Di tale organismo sono stati chiamati a far parte il Consigliere

Carlo Secchi, il Sindaco Effettivo Paolo Domenico Sfameni e il Preposto al

Controllo interno e Direttore Internal Audit Maurizio Bonzi.

7
In proposito cfr. paragrafo 7 Relazione Annuale sul Governo Societario e gli Assetti Proprietari.
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Infine, il Consiglio di Amministrazione ha confermato quale dirigente preposto alla

redazione dei documenti contabili societari il Direttore Finanza di Gruppo Francesco

Tanzi.

Alla data della presente relazione, successivamente alla nomina del Consiglio di

Amministrazione: il Consiglio si è riunito 2 volte; il Comitato per il Controllo

Interno per i Rischi e per la Corporate Governance si è riunito 2 volte e il Comitato

per la Remunerazione si è riunito 1 volta. Si segnala, altresì, che si è già tenuta una

riunione di lavoro dei soli amministratori indipendenti e dei componenti del

Comitato per la Remunerazione.

Inoltre per i neo-nominati componenti del Comitato per il Controllo Interno, per i

Rischi e per la Corporate Governance e del Comitato per la Remunerazione si sono

svolte specifiche riunioni di induction. E’ altresì programmata dopo la pausa estiva

una generale riunione di “induction” degli amministratori volta a favorire la migliore

conoscenza del business e della modalità di tenuta dei rapporti con gli investitori.

* * *

Si segnala che oltre a provvedere all’approvazione del bilancio di esercizio e alla

nomina del Consiglio di Amministrazione, l’Assemblea è stata chiamata ad

esprimersi sulla “Politica Generale sulle Remunerazioni gi Gruppo”.

La Società, infatti, con un anno di anticipo rispetto alle prescrizioni di legge, ha

sottoposto al voto consultivo degli azionisti la politica che definisce principi e linee

guida ai quali si attiene il Gruppo Pirelli (i) nel determinare e (ii) nel monitorare

l’applicazione delle prassi retributive degli Amministratori investiti di particolari

cariche, dei direttori generali, dei dirigenti con responsabilità strategica e più in

generale del senior management e della dirigenza del Gruppo Pirelli.

La Politica, sulla quale si è espresso favorevolmente circa il 90% del capitale sociale

rappresentato in assemblea, è il risultato di un processo chiaro e trasparente ed è

finalizzata ad attrarre, motivare e trattenere le risorse in possesso delle qualità

professionali richieste per perseguire proficuamente gli obiettivi del Gruppo e in

particolare quello della creazione di valore sostenibile nel medio-lungo periodo.
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La Politica Generale sulle Remunerazioni è disponibile in allegato alla Relazione

Annuale sul Governo Societario e gli Assetti Proprietari dell’esercizio 2010 nonché

sul sito internet della Società.

In sede straordinaria, l’Assemblea ha deliberato di modificare lo Statuto sociale al

fine di recepire nel testo statutario alcune facoltà previste dal legislatore in occasione

del recepimento in Italia della direttiva comunitaria in materia di diritti degli azionisti

di società quotate (c.d. direttiva shareholders’ rights).

Sempre in sede straordinaria è stata approvata una riduzione volontaria del capitale

sociale per un importo pari a 32.498.345,12 euro, ai sensi dell’articolo 2445 del

codice civile, da imputare a patrimonio netto.

Tale riduzione è volta al completamento dell’operazione di assegnazione di azioni

Prelios S.p.A. (già Pirelli & C. Real Estate S.p.A.) effettuata nel corso dell’esercizio

2010 e noncomporta alcun decremento del patrimonio sociale, essendo l’importo

della riduzione destinato a patrimonio netto al fine di azzerare la riserva negativa

generatasi in occasione della conclusione dell’operazione di assegnazione.

La riduzione sarà efficace una volta decorsi i termini previsti dalla vigente normativa.

Il Consiglio di Amministrazione

Milano, 27 luglio 2011


